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Stanno giungendo, già dal tardo pomeriggio di ieri, notizie di riunioni
delle linee operative in area Customer Care Small Business di TIM e
Telecontact nelle quali l’azienda sta chiedendo ai lavoratori
disponibilità allo straordinario per le giornate del 1 e 3 novembre p.v.,
incluso il notturno. Sembra che la richiesta di giornate di
disponibilità sia ancora più ampia in TCC, e coinvolga anche
personale non adeguatamente, o per nulla formato, alla specifica
attività. Praticamente, nel giro di poche settimane si è passati da un
utilizzo massivo dell’ammortizzatore sociale, alla sospensione delle
giornate di solidarietà per le strutture di Customer Care nei mesi di
novembre e dicembre, alla smodata richiesta di straordinario in
ambito “Business”. Tutto questo per sopperire ad enormi volumi di
traffico telefonico in entrata a danno, in questo caso, dei lavoratori
di Abramo, che rischiano di pagare sulla propria pelle le decisioni
del committente Tim, il quale non ha voluto utilizzare la clausola
sociale e la conseguente riassegnazione ad altro fornitore della
commessa, misura questa che avrebbe garantito i livelli
occupazionali. Decisioni prese nel giro di pochi giorni, adducendo
motivazioni palesemente in contrasto tra loro: la qualità del servizio
giustificava la sospensione della solidarietà, mentre difficile capire
cosa giustificherebbe la gestione del servizio small e medium
business da parte di operatori fino a ieri impegnati in altre attività, e
quindi non formati?
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https://www.uilcom.it/news/tim-comunicato-30-ottobre2024/


Questo intendiamo quando diciamo che ormai non si capisce più
quale direzione questa azienda voglia prendere! Una persistente
“confusione” che fa riemergere le nostre forti preoccupazioni su quale
sia il destino di questa realtà aziendale. In tutta questa drammatica
situazione, assistiamo ad un silenzio assordante da parte delle
Istituzioni che continuano a sfuggire alle proprie responsabilità. Noi,
negli scorsi mesi abbiamo espresso molte perplessità e dubbi sul piano
di Tim, sull’ assenza di chiarezza e sulla sostenibilità che ne sarebbe
conseguita, evidenziando il serio rischio di intraprendere un percorso
non definito, e soprattutto molto incerto. Purtroppo, l’impressione è che
sia solo l’inizio di un periodo dove non mancheranno problemi. Questa
azienda, dopo la vendita della Rete, deve esplicitare in maniera chiara
come intende proseguire il proprio cammino. Certamente nessuno può
pensare di non fornire al Sindacato quegli elementi di chiarezza sulle
prospettive future, dopo tutto quello che è accaduto nei mesi scorsi, e
dopo i racconti dei tanti che la separazione dell’infrastruttura di rete dai
servizi avrebbe permesso il rilancio di Tim, arrivando addirittura a
definire la possibilità di divenire azienda leader all’interno del
complicato panorama nazionale delle TLC. Considerazioni queste che
stridono fortemente con la realtà dei fatti sopra descritta. Una realtà
dove si chiede ancora una volta la disponibilità alle Lavoratrici ed ai
Lavoratori, questa volta almeno volontaria, a voler dare il proprio
contributo nella gestione di una situazione piuttosto confusa, che di
fatto lascia presagire all’orizzonte scenari ben più complessi
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Nella giornata del 23 ottobre 2024 si sono incontrate, in modalità mista, le Segreterie
Nazionali e Territoriali Uilcom Uil, Slc Cgil, Fistel Cisl, Ugl Telecomunicazioni, unitamente
alle RSU/RSA, e l’azienda Open Fiber per una verifica dell’applicazione dell’Accordo
sperimentale del 9 aprile 2024, avente ad oggetto i seguenti punti: 
◼ Pianificazione ferie anno corrente L’azienda ha espresso soddisfazione per
l’andamento della pianificazione delle ferie anno corrente in quanto quasi tutte le
direzioni aziendali hanno pianificato e fruito di tre settimane entro il 30 settembre, ed
hanno programmato la residua spettanza da fruire entro il 31 dicembre. 
◼ Fruizione residui In merito alla fruizione dei residui ROL/ex festività e ferie il piano di
smaltimento, che come previsto dall’Accordo sindacale dovrebbe portare allo fruizione
di 1/3 di questi residui entro l’anno corrente, ad oggi non sta portando ai medesimi
risultati. Infatti, al 18 ottobre, sono stati pianificati e fruiti circa 4/5 giorni a fronte di
residuo medio procapite pari a 45/50 giorni. 
◼ Chiusure collettive anno 2025 L’azienda ha proposto il seguente calendario di chiusure
collettive, per un totale di 18 giorni: 2 e 3 gennaio (ROL), 22/23 e 24 aprile (ROL), 2 maggio
(ROL), dal 4 al 14 agosto (ferie), 29/30 e 31 dicembre (ferie). Le delegazione sindacale
tutta ha ritenuto irricevibile il calendario di chiusure collettive proposto dall’azienda in
quanto il numero di giornate, pari a 18, è decisamente spropositato rispetto ai giorni
concordati l’anno scorso. Inoltre non è attraverso lo strumento delle chiusure collettive
concordate con il sindacato che si possono eludere le difficoltà aziendali nella
programmazione e nella fruizione dei residui accumulati negli anni.
Per questo motivo, e per avere dei dati più aggiornati in merito alla fruizione sia delle
ferie anno corrente che dei residui degli anni passati, che si è concordato di aggiornare il
tavolo a novembre. Sarà inoltre necessario definire con l’azienda una modalità
applicativa che consenta l’estensione dell’accordo anche ai reparti turnisti, così da
garantire anche a questi ultimi la fruizione degli istituti in questione, superando in questo
modo l’arbitraria applicazione dell’intesa verificatasi in alcuni di questi reparti.
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Il 29 ottobre 2024 Tiscali ha incontrato le organizzazioni sindacali e le RSU per
discutere i risultati del primo semestre 2024. L’azienda ha descritto uno scenario

che richiede monitoraggio costante, vista la riduzione della marginalità e un
contesto di mercato complesso. Tiscali conta 1.016 dipendenti, pari all’89% del

personale complessivo, e sostiene un costo del lavoro annuale di circa 40 milioni
di euro, il 90% del suo business. Sul fronte finanziario, Tiscali registra un calo

dell’EBITDA di 4 milioni di euro e minori investimenti, sebbene vi sia stata una
crescita nei segmenti media, servizi innovativi e business.

L’azienda ha rilevato anche un calo delle chiamate al customer care (-1/3) e un
aumento dei debiti commerciali, bilanciato dalla proroga sul debito concessa

dal socio fino al 2025. Il progetto Villanova, che prevede fondi pubblici, ha subito
ritardi poiché i fondi non sono ancora stati sbloccati; situazione simile anche per i

30 milioni del fondo GID. Nonostante il quadro sfidante, Tiscali ha effettuato
numerosi adeguamenti di profili professionali, promuovendo circa 453

dipendenti.
In un settore ad alta competitività e dai margini ridotti, le rappresentanze dei

lavoratori esprimono preoccupazione per la stabilità aziendale e l’occupazione,
chiedendo un monitoraggio costante e relazioni industriali collaborative per

affrontare la sfida di mantenere un equilibrio economico. Tiscali ha annunciato
una prossima revisione organizzativa, con Tessellis come holding. Le parti

sindacali sollecitano un impegno aziendale per consolidare il business, specie nei
settori innovazione e media, preservando il perimetro occupazionale e mirando a

una maggiore sostenibilità per il futuro dell’azienda.

TISCALI: VIGILARE SULLE CONDIZIONI DELL' AZIENDA
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In data 28 ottobre 2024 si sono incontrate le Segreterie Nazionali e Territoriali SLC-CGIL
FISTEL-CISL UILCOMUIL, unitamente alle RSU, e l’azienda Inwit per l’informativa annuale
sulla situazione aziendale così come previsto dal comma b) dell’art. 1 del CCNL
Telecomunicazioni. Nel corso di un’ampia, dettagliata ed esaustiva presentazione
l’azienda ha confermato come Inwit sia la più grande Tower Company in Italia (45%
del mercato), con una copertura di tutto il territorio italiano in cui sono dislocate circa
24.000 torri. Il mercato ancora oggi più importante è quello delle Telco tradizionali
(Macro & Micro outdoor) ma Inwit, a differenza dei principali competitors, sta
ampliando il suo mercato anche alle coperture indoor (hotel, teatri, musei, ecc) e alle
smart solutions (smart building, smart district, smart city). Per il biennio 2024/2026 è
prevista una crescita organica solida sia dei ricavi (+5/6%) che dei margini EBITDAL
(+5%). Anche gli investimenti cresceranno di circa 800 milioni di euro nel biennio e
saranno indirizzati, principalmente, su tre direttrici: costruzione di nuovi siti, sviluppo di
coperture indoor e acquisizione di terreni. In merito all’organico dal 2022 al 2024 vi è
stata una crescita del 30%, assestando il totale complessivo a 331 dipendenti ad
ottobre 2024. La media dell’età è di 48 anni, con il 20% delle assunzioni di under 35 e il
40% del personale femminile. A ottobre 2024 sono state erogate un totale di 9213 ore
di formazione (29,27 pro-capite), con un trend in continua crescita negli ultimi anni.
Anche in tema di sicurezza sono state erogate, tra il 2021 e il 2024, più di 7000 ore di
formazione. In estrema sintesi è stato confermato come, ormai, sia stata superata la
fase della dicotomia TIM/Vodafone della post fusione ed oggi Inwit è, finalmente,
un’azienda con una propria identità proiettata verso un futuro di profonda
trasformazione. In questa ottica abbiamo rimarcato, come Organizzazioni Sindacali, la
necessità di dotare l’azienda di un integrativo aziendale che non sia più basato su
quelle che erano le esigenze di TIM ma che rispecchi, invece, la nuova Inwit
rappresentata durante l’incontro. Questo percorso va intrapreso, però, da parte
aziendale con la consapevolezza che le relazioni sindacali rappresentino un valore
aggiunto e abbandonando, di conseguenza, le iniziative unilaterali che hanno
caratterizzato gli ultimi tempi. Ripartendo sia da un auspicabile accordo sullo Smart
Working, anche alla luce dalla prossima scadenza degli accordi individuali proposti
unilateralmente, che da un accordo pluriennale sul PDR.

INCONTRO EX ART.1
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Nella giornata del 23 ottobre 2024 si sono incontrate, in
modalitLe scriventi organizzazioni sindacali esprimono forte
preoccupazione riguardo alla legge di bilancio 2025, con
particolare riferimento all’articolo 110, comma 10, che
introduce significative limitazioni al turnover del personale
prevedendo, per le Fondazioni Lirico Sinfoniche nonché i
Teatri nazionali e di rilevante interesse culturale, la
possibilità di procedere ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato solo fino al 75% della spesa relativa al
personale cessato nell’anno precedente. Questa misura
comprometterà gravemente la capacità operativa delle
Fondazioni Lirico sinfoniche, già sotto pressione per la
carenza di personale. Tale manovra, aggravando il
numerico del precariato, avrà ripercussioni negative sulla
funzionalità delle dotazioni organiche approvate e sulla
qualità professionale del personale, in netto contrasto con
gli obbiettivi della legge Bonisoli sulle Fondazioni Lirico-
Sinfoniche, che le ha istituite e la cui sostenibilità viene
certificata dagli organi di controllo. Chiediamo pertanto
una revisione urgente di questa disposizione, al fine di
garantire un turnover adeguato che permetta il
mantenimento di standard elevati e la tutela delle
condizioni di lavoro del personale. Le scriventi
organizzazioni sindacali restano a disposizione per un
confronto nel merito e auspicano una pronta risposta da
parte degli organi di governo.

Legge di Billancio 2025:
Preoccupazioni per le
limitazioni al turnover:
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Il 28 ottobre 2024, è stata ripresa la trattativa per il rinnovo del contratto nazionale
destinato alle piccole e medie imprese affiliate a Confapi Unigec Unimatica. Questo
contratto, che è scaduto il 31 dicembre 2023, è di fondamentale importanza per circa
30.000 lavoratori, operanti sia nel settore manifatturiero, sia in quello digitale. Tale contesto
riflette una crescente integrazione tra le industrie tradizionali e le tecnologie avanzate,
sottolineando l'urgenza di aggiornare le normative contrattuali alle esigenze attuali.
Durante la riunione, i rappresentanti di Slc Cgil, Fistel Cisl e Uilcom Uil hanno  discusso
numerosi argomenti della piattaforma sindacale. In primo luogo, è stata espressa la
necessità di conferire maggiore concretezza sia all’osservatorio che alla commissione
paritetica, organi fondamentali per monitorare e garantire un dialogo costante tra le parti.
È stata evidenziata anche l'importanza di ampliare la contrattazione di secondo livello, per
permettere una maggiore flessibilità e adattamento alle specifiche esigenze delle diverse
realtà aziendali.
Un altro punto cruciale discusso è stato quello della manutenzione della classificazione
professionale, suggerendo un aggiornamento per riflettere le nuove competenze richieste
nel mercato del lavoro contemporaneo. Le parti hanno anche esaminato
l’implementazione di strumenti innovativi come la banca ore e il tempo, che potrebbero
rivelarsi utili per gestire le dinamiche lavorative in modo più efficace.
Particolare attenzione è stata dedicata anche alla formazione, considerata un elemento
chiave in un’epoca in cui la tecnologia gioca un ruolo sempre più preponderante. È emersa
la necessità di rivedere le normative del mercato del lavoro, con l’obiettivo di adattarle alle
nuove sfide e opportunità che si presentano.
In merito al lavoro agile, le parti hanno cercato soluzioni per affrontare il problema dei
troppi riposi compensativi (Rol) e delle ferie che si maturano senza essere godute, una
questione di rilevante impatto sul benessere dei lavoratori. Tuttavia, sulle questioni legate
alla parte salariale, i rappresentanti non sono ancora entrati nel merito, rimandando
questo dibattito a fasi successive delle trattative.
Al termine della riunione, le parti hanno concordato di aggiornarsi il 21 novembre prossimo,
lasciando aperta la possibilità di ulteriori approfondimenti e confronti. In questo modo, la
trattativa continua a rappresentare un'opportunità fondamentale per rinnovare le basi
contrattuali e rispondere alle esigenze di un settore in continua evoluzione.
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il 28 ottobre,  sono stati sottoscritti dalla UILCOM e dalle altre
OO.SS. di categoria, il CCNL pe gli Interpreti, Attrici, Attori ed il
CCNL delle Stuntwomen, Stuntmen, con le associazioni datoriali
CNA, CONFARTIGIANATO, CASARTIGIANI e CLAAI. Si è così

completato il percorso per garantire a queste categorie tutele e diritti
prima non definiti da un Contratto Nazionale di Lavoro.

Consideriamo questo risultato un punto di partenza per costruire un
modello di Relazioni Sindacali strutturato, in grado di contribuire allo
sviluppo ed al consolidamento di un Settore importante per la identità

culturale e per l'economia del nostro Paese. Il nostro impegno per i
prossimi mesi sarà indirizzato alla costituzione degli organismi
bilaterali contrattualmente previsti, per un sistema di Welfare

adeguato alle specificità del SettoreCine-audiovisivo.

cine-audiovisivo

sottoscritti i contratti

INFORMATIVA UILCOM





PER SAPERNE DI PIÙ

https://www.facebook.com/uilofficial/videos/573570321893857


https://www.facebook.com/uilofficial/videos/554480380504114














Essere iscritto alla UIL significa
contribuire in prima persona alle scelte
che ti riguardano, ma anche poter
usufruire di servizi e vantaggi ulteriori e
condizioni agevolate per te e la tua
famiglia: offerte per il benessere
personale, per la cultura individuale e
collettiva, per le attività del tempo libero,
per la salute, l'alimentazione, per
l'acquisto di energia green alle migliori
condizioni e molto altro, sono proposte
non solo per dare occasioni di risparmio
ma sono soprattutto un modo per
contribuire a far crescere e consolidare
una comunità: la UIL.

Scarica qui il catalogo
delle convenzioni UIL
Scopri le occasioni migliori
tra le convenzioni stipulate per te
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